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publico governo per neceflità , e per 
ignoranza non penfando allora di render- 
fi fuperiore per potenza, e per ricchezza 
( fcienza in que’ tempi ancora fconofciu- 
ta ) ma preflato dalla villa follecita dei 
bifogno,e dall’ iftantaneo timore del ma­
le imminente, fi occupava a fortificar le 
frontiere, ed a chiudere i porti piuttoflo 
che ad aprirli , nè potea aver agio fra 
lo ftrepito delle armi di farfi uno Audio 
della fomma de’ bifogni della Società, 
delle fue forze politiche nafcenti dalla 
popolazione , dall’ indole , dalla fitua- 
zione , da’ prodotti, e dalla relazione co’ 
popoli vicini, per quindi formarne un fi- 
ftema di legislazione che rendette tutt’ i 
dati cofpiranti alla publica felicita. La 
cura della propria ficurezza agitando lo 
fpirito del debole a mifura de’ pericoli o 
veri, od apprefi mantenea fopite le bra­
me della felicità che non fi dà fenza la 
vita ; e ’1 titolo di occupazione quanto 
più pericolofo tanto piu facile ai potente, 
faziandone l’ingordigia,rendeva inoperan­
ti le due principali molli del Commer­

cio,


